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Nel concetto dei Toscani
chi non è un uomo libero,

 è un uomo grullo.
(Curzio Malaparte)

INTRODUZIONE

Dopo una vasta consultazione delle cittadine e dei cittadini delle frazioni del comune di Vecchiano, è emersa una
lista unitaria di alternativa civica e liberale, per un Comune moderno, dove si onorano l'amore per la libertà, la
competizione democratica e la sana alternanza politica.
Raccogliendo le esperienze di opposizione leale e costruttiva del passato, ispirandoci alle tradizioni riformiste
dello  stesso  e  pronti  a  competere  lealmente  con  l'amministrazione  uscente,  ci  impegniamo  ad  essere
un’amministrazione in continuo rapporto con i cittadini, al di fuori di schermi, orari e cariche.
La nostra sfida storica è rendere il cittadino sempre più sovrano e sempre meno suddito nella vita comunale, nel
suo andamento quotidiano e nel suo potenziale sviluppo.
L'amministrazione non deve essere indiscutibile, ma continuamente discussa. 
Conformismo e grigiore vanno lasciati alle nostre spalle. Crediamo nell'autogoverno, nella partecipazione, nella
democrazia  diretta,  nell'autonomia  rafforzata  del  Comune,  nella  cooperazione  con  i  comuni  vicini.  Non
guardiamo indietro, ma avanti!
Mettiamo in discussione tutti insieme l'obbedienza cieca alle parti politiche di un tempo, perché è stata, e sarebbe
a maggior ragione oggi, un atteggiamento sbagliato, nocivo per i nostri beni comuni e per il nostro bene comune.
Vecchiano, Migliarino, Nodica, Filettole e Avane sono nel nostro cuore e devono essere al centro del nostro
impegno di buongoverno. I nostri cinque paesi devono essere un fiore all'occhiello di un territorio in cui si può
condurre una vita serena lontano dai guasti di una società caotica.
La nostra priorità è la nostra gente, con le sue tradizioni, le sue capacità artigianali, la sua conoscenza del
territorio, la voglia di fare, innovare, rischiare.
Insieme  vogliamo  lavorare  sodo  per  la  conoscenza,  riscoperta  e  valorizzazione  di  tutti  gli  immensi  beni
ambientali e culturali del nostro territorio.
Fra di essi ricordiamo alcuni temi che sono sviluppati nel nostro programma più dettagliato:
- il godimento dell'arenile quale ricchezza che qualifica il nostro Comune;
- il recupero della nostra riva del lago Massaciuccoli, in modo tale che torni ad essere pienamente accessibile e
vivibile per cittadini e visitatori;
- la piena accessibilità e pulizia della riva del Sèrchio;
- la riscoperta dei percorsi collinari;
- la conservazione nel tempo della bellezza insperata della cava;
- la piena collaborazione fra Comune e usi civici di Migliarino e Vecchiano-Nodica-Filettole-Avane;
- la manutenzione e la pulizia della rete di canali e fossi;
- la manutenzione e l'ammodernamento, in collaborazione con il Parco e con tutti gli altri enti interessati, della
rete stradale;
-  la  realizzazione  -  dopo  anni  di  parole  -  di  itinerari  ciclo-pedonali  accessibili  sull'asse  Pisa-Viareggio  e
Migliarino-Lucca;
- le memorie delle battaglie antiche, le torri di guardia, il Castellaccio di Filettole;
- i cimeli delle guerre e delle vicissitudini moderne.
Ci proponiamo, insieme con tutti gli enti e realtà interessate, la valorizzazione e il restauro dei nostri beni
archeologici e architettonici.  Fra di essi vogliamo ricordare le nostre belle chiese: Santa Maria di Castello;
Sant'Alessandro  e  San  Frediano  a  Vecchiano;  San  Ranieri  (nota  anche  come  San  Vincenzo  de'  Paoli)  a
Migliarino; San Pietro in Malaventre; l'oratorio di San Niccolò (tenuta Salviati); Santi Simone e Giuda a Nodica;
San Maurizio di Filettole; Santa Cristina in Avane.                                   
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 1) In tema di LAVORO ...ed ECONOMIA

In questo difficile periodo storico, l’occupazione lavorativa dei nostri cittadini e la redditività del
nostro territorio e delle aziende che lo costituiscono, rappresentano per noi una grave preoccupazione e,
come tali, il fulcro del programma. Parlare dell’economia legata ad un territorio, significa analizzare il contesto
dall’amministrazione base familiare, a quella più ampia della comunità, della società, dello stato.
Il plurale “economie”, indica il risultato dell’attività economica, ossia i risparmi ottenuti attraverso l’applicazione
delle regole economiche; tali regole si applicano a qualsiasi forma di attività sociale: alla famiglia con l’economia
domestica,  all’attività  privata  con l’economia aziendale,  allo  stato  con l’economia politica.  Se  pensiamo che
l’economia  è  la  scienza  che studia  i  processi  di  produzione,  distribuzione  e  consumo dei  beni  e  servizi  che
soddisfano i  bisogni e che nel  corso della  storia, il  concetto  di  economia è sempre stato avviluppato ad una
concezione ideologica che ne ha sempre profondamente inciso la sua connotazione, è facile comprendere come
l’economia di un territorio, che si voglia o no, anziché avere il suo naturale sviluppo macroeconomico, è in realtà
il frutto del successo o dell’insuccesso di una scelta politica ideologica.
Il nostro programma, sul punto, vorrebbe rovesciare questo assunto e riportare il concetto dell’economia,
non al servizio di un precipuo dogma politico, ma a servizio del bene comune: «l’economia del bene comune
non è assolutamente un traguardo astratto, ma un processo partecipativo che può generare altre forme del fare».
Su questa via, il nostra programma vuole muovere i suoi primi passi, partendo dal concetto che la dimensione
comunale altro non è che promozione e valorizzazione del territorio nel rispetto della reciprocità e dell’ambiente.
L’Amministrazione Comunale deve essere motore di sviluppo e controllo del territorio e organo centrale per il
funzionamento del suo mercato lavorativo, favorendo ed incentivando ogni iniziativa volta alla creazione di posti
di  lavoro.
Per  questo  vogliamo  realizzare  un  Piano  di  Insediamenti  Produttivi  (PIP)  nelle  aree  non  ancora  utilizzate,
assegnandole alle aziende che ne faranno richiesta e che le utilizzeranno direttamente, con graduatoria di merito in
base alle assunzioni dichiarate in fase di gara, ed obbligo di realizzazione e gestione diretta delle opere almeno per
un numero preciso di anni da concordare. Non sarà consentita la Vendita o la Locazione dell'area o delle opere su
di  esse  realizzate.
La graduatoria di assegnazione dovrà prevedere, come punto principale di merito, le tempistiche di realizzazione e
il numero di addetti assunti, questo fin dal momento iniziale di partecipazione al bando. Dovranno prevedersi
preferenza  di  merito  alle  assunzioni  effettuate  sul  territorio.
Tali  iniziative  dovranno  essere  sostenute  anche  dal  nostro  governo  comunale  mediante  sgravi,  agevolazioni,
ovviamente nel rispetto di legge e per quanto di competenza, sia attraverso la corresponsione di contributi, sia
mediante la creazione di “sportelli” ad hoc, volti allo snellimento specifico delle pratiche, ed al raccordo tra le
aziende  richiedenti  e  l’iter  burocratico  amministrativo  necessario  alla  realizzazione.  Le  finalità  di  tali  entità
saranno  anche  quelle  di  ricercare  i  contributi  necessari  alla  realizzazione  dei  vari  interventi  proposti.
Le finalità di tali entità saranno anche quelle di ricercare i contributi necessari alla realizzazione dei vari interventi
proposti (PIUSS, Regione Toscana). Le attività agricole, ad esempio, avranno necessità di essere tutelate anche
con l’aiuto di  sportelli  ad hoc,  comunali,  che facciano da tramite  con le  preposte  aziende  agroalimentari.  Il
Comune  deve,  quindi,  essere  il  motore  di  sviluppo  e  controllo  del  territorio  e  organo  centrale  per  il
funzionamento del suo mercato lavorativo, favorendo ed incentivando ogni iniziativa volta alla creazione di
posti di lavoro.



 2) Anche sfruttando LA ZONA INDUSTRIALE

Quale area di grande interesse sia per la sua collocazione rispetto alla viabilità stradale, sia per i
grandi spazi a disposizione, sia per la giusta distanza dai centri abitati, tali da renderla punto di riferimento
per le iniziative e gli scambi commerciali,  ma, allo stesso tempo, non invasiva della serenità necessaria
all’interno delle case dei cittadini.
In questo senso riteniamo necessario:
-ricercare  strumenti  legislativi  utili  alla  classificazione  ad  ex-aree  depresse,  o  porto  franco,  così  da  poter
consentire  l'esenzione  da  quei  tributi  che  molti  imprenditori  della  zona,  oggi,  versano  senza  un  concreto  e
corrispettivo soddisfacimento;
-modificare l’attuale strumento urbanistico, che attualmente limita lo sviluppo;
-suddividere i grossi comparti presenti in aree maggiormente utilizzabili per coloro che vogliano insediarsi con
strutture medio – piccole, anche di natura artigianale e professionale;
-rafforzare la viabilità dell’area, realizzando nuove strade interne, di collegamento, oltre che ripristinando quelle
esistenti, ed ampliando le vie di accesso alla medesima area;
-sollecitare la realizzazione delle due rotonde all'uscita della Firenze-Mare e della via Traversagna;
-prevedere l'utilizzo di PIP per l'esproprio da parte del Comune, ove necessario, e l'assegnazione a privati portatori
di specifici progetti, da realizzare e gestire;
-prevedere la possibilità di realizzare attività di supporto, pensioni, alberghi ed ogni altra tipologia di strutture
ricettive e di servizi;
-predisporre  e  realizzare  idonee  fognature  nere  e  relativi  servizi  necessari,  urgenti  al  miglior  funzionamento
dell’intera zona. 

3) Vogliamo parlare di …SICUREZZA ?

La sicurezza  e  il  conseguente  benessere  dei  cittadini,  è  uno degli  obiettivi  prioritari  del  nostro
programma. Il  drammatico  aumento  della  criminalità  e  dei  fenomeni  delinquenziali,  inaspriti  dal  momento
attuale di crisi economica e dalla carenza di concrete politiche nazionali di contrasto alla criminalità, è uno dei
problemi che territorialmente ci prefiggiamo di affrontare e contrastare con ogni strumento a disposizione.

Una città pulita e sicura, rappresenta un sicuro incentivo all’economia locale, incoraggia la vita dei
cittadini, riabilita le attività ricettive serali e facilita il turismo.
A fronte di un aumento della micro criminalità diffusa e della percezione di insicurezza da parte dei cittadini,  è
necessario approntare strumenti e risposte adeguati, anche a scopo preventivo.
Il nostro progetto promuove e stimola iniziative in collaborazione con le altre istituzioni, con le autorità preposte,
assicurando, in primis alla polizia locale, il personale previsto dall’organico e gli strumenti più adeguati, fino ad
arrivare alla partecipazione attiva  dei cittadini e delle associazioni di volontariato, mediante il monitoraggio e la
segnalazione di tutti  i  fenomeni che possono pregiudicare le condizioni di sicurezza e vivibilità delle singole
frazioni.
Uno dei primi provvedimenti in tal senso, sarà la predisposizione di impianti di videosorveglianza sul territorio
comunale, ed il potenziamento dei pochi sistemi esistenti ad oggi.
Sarà,  altresì,  attivata  una  maggiore  vigilanza  sulle  richieste  di  licenze  commerciali,  al  fine  di  scongiurare
l’insediamento sul territorio da parte di imprese “paravento” per attività illecite o criminose di vario genere.



Ulteriori interventi di prevenzione ritenuti prioritari nel nostro programma sono:
-il potenziamento dell’illuminazione pubblica, innanzitutto nei parchi e nei giardini, in prossimità di fermate dei
mezzi pubblici, ed in luoghi periferici particolarmente a rischio, oltre che in tutte le altre aree che la cittadinanza
“attiva” vorrà indicare alla nostra amministrazione comunale;
-la predisposizione di  “colonnine” di pronto intervento per la richiesta di soccorso dei cittadini;
-l’istituzione di divieto di sosta e di fermata h24, videosorveglianza e controlli costanti, anche notturni, da parte
delle autorità di polizia  nelle aree ad alta densità prostituzione;
-l’istituzione della ZTL notturna con varchi, nella zona industriale di Migliarino, richiesta da tempo dalle aziende
presenti;
-per contribuire alla riduzione della prostituzione e alla rivalutazione della zona, intendiamo prevedere sgravi
fiscali a coloro che apriranno esercizi turistici e presidi commerciali, nelle zone in cui si diffonde il degrado;
-l’istituzione  di  un  apposito  Sportello  o  “Ufficio  Sicurezza”  comunale,  al  fine  di  raccogliere  denunce  e
segnalazioni in materia di sicurezza stradale e urbana, in collaborazione con le preposte autorità;
-la predisposizione di campagne di sensibilizzazione e informazione riguardo al fenomeno, anch’esso in aumento,
delle truffe ai danni dei cittadini soli e più anziani; 
-la predisposizione di campagne di sensibilizzazione e informazione riguardo al fenomeno delle dipendenze da
gioco,  dall’uso  di  droghe,  abuso  di  alcool  e  fenomeni  di  tossicodipendenza,  anche  in  collaborazione  con  le
associazioni locali già presenti e poco utilizzate;
-la  predisposizione di  campagne di  sensibilizzazione e  informazione riguardo al  fenomeno dell’immigrazione
irregolare, lo sfruttamento di uomini, donne e bambini, l’occupazione abusiva di terreni, edifici pubblici o privati,
oggi disabitati o inattivi e, così, evitare l’instaurarsi di insediamenti abusivi. 
In  quest’ultimo senso,  il  monitoraggio  continuo delle  situazioni  di  maggiore  criticità,  consentirà  un’adeguata
protezione  della  vita  dei  cittadini  e  delle  attività  commerciali  locali,  soprattutto  in  questo  periodo  di  crisi
economica in cui sono in grande difficoltà.

4) Per sfruttare al meglio il nostro TERRITORIO

Bocca di Serchio rappresenta un punto fermo del nostro progetto. Intendiamo attuare rapidamente la
convenzione tra Comune – Ente Parco - Proprietà Private, concedendo cosi ai privati  la possibilità di completare i
progetti già approvati con conferenza dei servizi da oltre sei mesi, al fine di realizzare nuovi approdi. Per gli
approdi esistenti renderemo il più agevole possibile il raggiungimento del posto barca attraverso la creazione di
nuova viabilità d'accesso carrabile, nell’area privata ed in quella pubblica, per consentire il carico e lo scarico del
materiale  necessario  all’utilizzo  delle  imbarcazioni.  Sempre  di   concerto  con  l'Ente  Parco,  valuteremo
l'opportunità di costruire un centro ricreativo esclusivamente in legno, così da salvaguardare l'impatto ambientale.
Allestiremo uno scivolo per le barche al fine di migliorare la fase di varo e alaggio delle imbarcazioni. Preso atto
che, con la normativa attuale, possono navigare nel fiume Serchio, dal Ponte della via Aurelia e sino alla foce,
solo imbarcazioni con motore avente potenza di non più di 8 cavalli e provvisti di autorizzazione rilasciata dal
Parco, riteniamo fondamentale rimettere in discussione la modalità di navigazione che, cosi come previsto sul
fiume Arno, deve essere legata alla velocità massima consentita e non più ai cavalli del motore.

Anche gli argini del fiume Serchio hanno necessità della nostra attenzione. Vigileremo affinché gli
enti preposti si adoperino alla messa in sicurezza degli stessi, eventualmente anche attraverso l'apposizione di
palancole in ferro laddove ne ricorra la necessità, al fine di migliorare la tenuta di tutto il “perimetro” comunale.

Marina di Vecchiano è una risorsa incredibile. Ammodernamento e  miglioramento dell’operatività
delle strutture già esistenti è il nostro slogan. Esse dovranno essere aiutate e coadiuvate al fine di renderle più
idonee  e  confortevoli  anche  alle  persone  diversamente  abili.  Amarle  ed  utilizzarle  significa  anche  doverle
rispettare maggiormente. Sarà, quindi, potenziato il  numero di contenitori per la raccolta dei rifiuti  lungo gli
stradelli  che  attraversano  le  dune  e  conducono  al  mare.
Saranno realizzati nuovi servizi igienici, anche mobili. Al momento, nel periodo estivo, le nostre spiagge libere
sono affollatissime e le strutture che offrono servizi igienici sulla spiaggia sono soltanto tre: troppo pochi rispetto



a  quello  che  vogliamo  realizzare  in  tema  di  turismo  !!!

Alcuni luoghi storici della vita dei cittadini del comune di Vecchiano, hanno il diritto di tornare a
splendere:

-via del Balipedio ha necessità di veder installate panchine e create aree picnic, così da favorire le passeggiate,
nonché, la realizzazione di eventi, mercati e fiere, anche al di fuori della stagione estiva;

-il  parcheggio  di  "case  di  marina",  dovrà  essere  meglio  organizzato  per  una  maggiore  fruibilità  nei  periodi
contingenti;

-per l’area non utilizzata nel lato est del parcheggio di “Case di Marina”, è necessario cercare di trovare il miglior
accordo possibile con l’Ente Parco, ma in ogni caso tentare di utilizzarla creando un’area adibita alla sosta di
camper e simili, ciò anche al fine di limitare lo stazionamento di tali mezzi in prossimità dell’arenile.

Il Lago di Massaciuccoli è l’altra nostra risorsa naturale di valore inestimabile. Vogliamo verificare
la qualità delle acque di scolo che confluiscono nel lago al fine di non immettere in esso alcuna sostanza chimica
inquinante. Tale monitoraggio avverrà fino a partire dalle acque in uscita dal depuratore di Vecchiano, le quali
dovranno risultare prive di fanghi organici dannosi per flora e fauna. La nostra volontà è quella di collegare
definitivamente gli scarichi del depuratore di Vecchiano a quelli di S. Jacopo.
Vogliamo porre in essere tutti gli interventi necessari all’ossigenazione delle acque lacustri di competenza del
nostro Comune, anche cercando di aumentare  la portata dell’acqua che proviene dal fiume Serchio attraverso il
fosso della Barretta. Al fine di meglio utilizzare le aree più prossime al Lago, intendiamo ripristinare la fruibilità
delle strade comunali, eliminare le varie micro-discariche abusive esistenti e, anche a mezzo degli interventi di
sicurezza sopra citati, abbattere i limiti di utilizzabilità delle aree circostanti il lago, causati dal fenomeno della
prostituzione.
Riteniamo anche opportuno concentrare i nostri sforzi:
-nel ripristino della pista ciclabile “lungolago”, che percorra tutta la sponda del Lago di competenza del nostro
Comune, passando dal vecchio ristorante “Menotti”, riguardo al quale vorremmo la riapertura di un punto di
ristoro;
-nella  creazione in tale zona di  un circolo velico che crei un punto d’incontro tra  le occasioni di  svago che
chiedono i cittadini e la tutela ambientale che il Parco impone.

Ad aiutare il nostro programma è anche il Territorio Collinare a disposizione. Vecchiano, oltre alla
sua spiaggia, fra le più belle della Toscana, il suo scorcio sul lago Massaciuccoli, ha un territorio collinare di
particolare interesse storico e naturalistico.  Salendo a piedi, anche con brevi passeggiate, si arriva a godere il
panorama mozzafiato che spazia dalle luci del porto di Livorno fino alla bellezza suggestiva e unica delle nostre
Panie Apuane. Sulle colline, oltre al panorama, ci sono flora e fauna particolari,  ci sono resti  della presenza
etrusca, ci sono agricoltura e pastorizia: un patrimonio di bellezza per il visitatore occasionale e una bomba di
conoscenza  per  i  ragazzi  delle  nostre  scuole.  Alcuni  percorsi  sono  già  stati  segnati  dai  volontari  e  dagli
appassionati del CAI e di altre associazioni e gruppi di amatori del cammino e del trekking. Un associazionismo
locale di appassionati del territorio, dovrebbe essere incoraggiato dal Comune, in collaborazione con le Pro Loco.
Il Comune può e deve supportare, in collaborazione con i proprietari e in particolare con agricoltori e pastori, la
loro manutenzione, pulizia e sorveglianza. Il dovere civico si riproduce in gran parte spontaneamente nelle nostre
famiglie,  ma  le  persone  devono  anche  essere  messe  in  condizione  di  imparare,  leggendo  cartelli  chiari  e
confrontandosi con personale che sappia ricordarci l'importanza delle regole e del loro rispetto. Una presenza non
occasionale di forza pubblica deve essere visibile, qui come in tutto il territorio comunale, al fine di far capire che
non siamo nella “terra di nessuno”, ma nella “terra di tutti  noi”, dove si lotta contro gli incendi, le presenze
criminali,  l'abbandono di rifiuti,  il  degrado. Nella parte economica del programma, ricordiamo anche come il
Comune debba essere vicino ad agricoltori e pastori, incoraggiando il recupero di alcuni terreni abbandonati, in
particolare degli uliveti, che sono elemento centrale di custodia del paesaggio.



5) Su CASA e FAMIGLIA  

I  bambini,  i  giovani  sono  il  nostro  futuro.  Grande   attenzione  sarà  quindi  data   alle   loro
problematiche  ed  alle  loro  necessità.  I  giovani vanno ascoltati e vanno date  loro occasioni  di incontro,
di aggregazione,  di  discussione.  Verranno quindi favorite e sostenute  le associazioni ed i gruppi di cui fanno
parte.  Saranno   incentivate  per  ogni  frazione  ludoteche  per  i  più  piccoli,  nonché  luoghi   di   aggregazione
giovanile. Il Comune attualmente dispone di spazi ed edifici parzialmente utilizzati, sarà nostra cura ottimizzare
tutto questo al fine di raggiungere i nostri obbiettivi. Sarà data  importanza  all'informatica  attraverso la creazione
di punti di rete wi-fi  free nei luoghi del territorio maggiormente frequentati, fino a raggiungere nel medio termine
una possibile zona wi-fi  free in ogni frazione.

Gli  anziani,  una  risorsa  per  il  nostro  comune. Saranno  coinvolti  nella  predisposizione  ed
organizzazione di progetti per le scuole e di utilità per le famiglie, come nel caso di servizio di accompagnamento
a scuola (pedibus). Il tutto al fine di favorire il contatto tra le generazioni e sostenere le associazioni presenti
affinché  promulghino forme di intrattenimento per l’anziano. 

L’altro ambito dove la  persona, la  famiglia,  devono trovare il  proprio ristoro e  la  conseguente
stabilità, è quello dell’edilizia pubblica e dei servizi sociali. Tali elementi, devono rappresentare lo scheletro
portante di una comunità e, il loro buon funzionamento determina la civiltà di un paese.
In questo senso, attraverso la revisione delle politiche sociali ci rivolgiamo all'elettorato proponendo:
- la ristrutturazione urgente degli edifici popolari esistenti sul territorio;
- l’inserimento sul territorio di sportelli “Agenzia Casa” per informazioni, reclami e graduatorie per l'orientamento
del cittadino;
- la revisione dell'assegnazione delle graduatorie, vedasi esempio del Comune di Arezzo, differenziando le liste in
base alle varie categorie di richiedenti;
- la previsione di assemblee degli inquilini assegnatari, per verificare le problematiche esistenti e coinvolgendo
APES e Comune.

Per i Servizi Sociali intendiamo riconoscere alla famiglia il ruolo primario di nucleo della comunità
attraverso la richiesta di maggior coinvolgimento degli organi competenti affinché vengano attivati i servizi
necessari ai bisogni delle famiglie in difficoltà, con particolare attenzione ad anziani, disabili e coloro che
vertono in condizioni di difficoltà economica.
Proponiamo:
- l'istituzione di incontri periodici con specialisti (psicologi, assistenti sociali ecc) che indirizzino e supportino la
famiglia  creando una rete di persone che si  facciano portavoce delle  esigenze della cittadinanza per creare i
presupposti per confronti e auto aiuto (Network associazioni-comune);
- la creazione di uno sportello di ascolto per donne che hanno subito violenze domestiche, per agevolare il tramite
con la Casa della Donna di Pisa;
- il mantenimento del Distretto socio sanitario, incrementato e potenziato anche rispetto al servizio delle visite
specialistiche, da svolgersi direttamente in ambito del territorio comunale;
-  la  predisposizione  di  un  primo  consulto  ispettivo,  a  domicilio,  per  anziani  e  persone  non  autosufficienti
impossibilitate a spostarsi, almeno per le viste specialistiche urgenti;
- di creare una rete di collegamento dal Comune verso l'Ospedale di Cisanello (es: bus navetta a chiamata);
- il potenziamento dei servizi pubblici.



6)  SCUOLA e CULTURA   

A seguito  di  un’analisi  del  fabbisogno  effettivo e laddove vi siano risorse economiche disponibili,
siamo fortemente orientati  all’apertura di un asilo nido comunale ed all’ampliamento di una sezione presso la
Scuola dell’Infanzia di Avane. Saranno riviste le  agevolazioni fiscali per l’utilizzo dei servizi quali la mensa e lo
scuolabus, fino ad arrivare ad adottare riduzioni in base alle diverse fasce di reddito, in percentuale variabile, a
seconda  della  situazione  economica  ISEE.  Anche  mediante  il  coinvolgimento di  associazioni  di  volontariato,
saranno attivati servizi di prescolare e doposcuola, così da agevolare i genitori nella gestione dei figli durante gli
orari  di  lavoro.  Promuoveremo  attività  socio-educative  e  Progetti  di  educazione  civica,  conoscenza
informatica,  teatro,  pittura,  lingua  straniera  ed  altri  progetti  extracurricolari.  Intendiamo  sviluppare
maggiormente la conoscenza di arti e mestieri. Sarà nostra cura dare particolare importanza all’edilizia
scolastica,  mantenendo in buona efficienza le strutture esistenti e realizzando  nuovi spazi.

Così  come  la  cultura,  altra   grande  risorsa  per  tutti.  Saremo promotori  e  sostenitori  di  iniziative
culturali.   Valorizzeremo l’associazionismo  esistente,  privilegiando  l’incontro  tra  le  diverse associazioni
e  incentivando  un   lavoro   collaborativo. Favoriremo   la   crescita   culturale   del  nostro  comune
pubblicizzando le iniziative così da  favorire la partecipazione di tutti. Utilizzeremo il nostro “Cinema Teatro
Olimpia”  per  attività  culturali,  spettacoli  teatrali,  musicali  e  cinematografici.  Contribuiremo  a  sponsorizzare
iniziative  culturali  ed  artistiche  (concerti,  fiere,  eventi), anche  promosse  e suggerite dai nostri concittadini e
Pro Loco, confidando di poter valorizzare anche artisti del  nostro territorio. 

Vogliamo, inoltre, rinnovare ed ingrandire la nostra biblioteca, ricercando anche nuovi spazi in edifici
comunali attualmente inutilizzati.

Proponiamo:
- la creazione di un ufficio informazioni per studenti universitari, utile ad acquisire informazioni su tasse, corsi di
studio, biblioteche e servizi;
- un'aula studio con postazione per l'accesso al portale dell'Università degli Studi di Pisa e rete Wi-Fi- free;
- uno sportello-biblioteca, utile a reperire testi dai vari poli universitari;
- amplieremo il servizio di  tirocini per studenti.

7) Sulla delicata questione SANITA’…

Anche se il tema  Sanità viene gestito dalle politiche Nazionali e spesso Regionali,  ci impegneremo ad
affrontare  questo  importante  problema  insieme  alle  istituzioni  preposte.  Dobbiamo  prendere  atto  che   il
trasferimento  dell'Ospedale  “Santa  Chiara”,  a  Cisanello,  ha  fortemente  penalizzato   la  comunità  di
Vecchiano. Per  tutto  ciò,  la  nostra  Amministrazione  Comunale  si  impegnerà  nel  potenziamento  delle
prestazioni  socio-sanitarie  dell'ex  Ospedaletto  di  Vecchiano  ed  in  special   modo  di  quelle  dirette
all'informazione e prevenzione, con l'apertura di nuove aree specialistiche quali Cardiologia, Pneumologia,
Ortopedia e Geriatria, particolarmente importante per quanto riguarda la popolazione anziana.  Riteniamo
molto importante anche l'apertura di un consultorio ginecologico per le giovani mamme che attualmente si
trovano costrette a recarsi all'ospedale Santa Chiara  di Pisa o, diversamente, all'ospedale Versilia di Lido
di  Camaiore,  ciò  con  grossi  disagi  economici  e  logistici. Non  per  ultimo,  un  presidio  pediatrico  ben
organizzato. Per gli anziani, fortunatamente in aumento, oltre ad accordare sgravi fiscali per i servizi sanitari,
l'Amministrazione Comunale, in stretta collaborazione con l'ASL, intende incentivare l'assistenza domiciliare
integrata (A.D.I.). Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata è utile nel fornire ai cittadini la permanenza nel
loro  ambiente  di  vita,  evitando  l'istituzionalizzazione  e  consentendo loro  una  soddisfacente  vita  di  relazione
attraverso  un  complesso  di  prestazioni  socio-assistenziali  e  sanitarie  territoriali,  quali,  prestazioni  mediche,
infermieristiche e riabilitative. Altro punto importante per il nostro Territorio è l'apertura delle (U.C.P.) Unità Cure
Primarie. A livello di Cure Primarie (Medicina del territorio) si sta delineando una tendenza funzionale che sposta
le prestazioni sanitarie verso la medicina territoriale attraverso particolari forme aggregative che favoriscono la
razionalizzazione  delle  prestazioni  di  salute  nel  verso  di  una  progressiva  de-ospedalizzazione.



Contemporaneamente  sosteniamo  l'apertura  di  un  canale  operativo  diretto  tra  medici  di  famiglia e
l'Amministrazione Comunale: riteniamo opportuno esaltare, potenziare, coordinare tutta l'attività collaterale
che questi svolgono per poter rilevare e gestire i bisogni extra-sanitari del paziente/cittadino anche al di
fuori delle strutture tradizionali. 

8) Non dimentichiamo lo svago, con ASSOCIAZIONI, SPORT e TURISMO

Lo sport come momento di aggregazione. Vogliamo favorire ed incrementare la pratica sportiva al
fine di creare momenti di socializzazione, aggregazione e incontro soprattutto tra gli adolescenti, i giovani.
Vogliamo incentivare incontri, attività e iniziative per tutte le realtà sportive presenti nel nostro comune. Siamo
favorevoli a far crescere e ad ascoltare la consulta dello sport.  Valorizzeremo le associazioni esistenti, anche
attraverso la vicinanza e il sostegno dell'amministrazione. Sosterremo inoltre la nascita di nuove associazioni
creando aree destinate ad attività sportive. Organizzeremo la giornata dello sport nella quale promuovere le varie
discipline sportive presenti sul territorio. Ricorrendo anche al sostegno dei privati, sarà indispensabile creare uno
o più centri sportivi adeguati nel territorio e riqualificare gli impianti sportivi già presenti.

La salute fisica e mentale di una persona, passa anche attraverso il turismo e le associazioni. Fattori questi
ultimi che non rappresentano una parte marginale del programma. Essi si inseriscono all’interno di un più ampio
progetto di rivalutazione del Comune di Vecchiano, volto anche a creare le soluzioni più opportune per aumentare
l’interesse a vivere il nostro territorio.
Noi  prevediamo la  valorizzazione  di  tutto  il  territorio  anche  attraverso  la  creazione  di  nuove  attività
turistiche,  sportive  e  associazionistiche,  nel  più  grande  intento,  sociale  ed  economico,  di  migliorare  il
territorio e con esso la sua visibilità e la sua vivibilità. A tal fine, la creazione di info-point turistici per attività
legate al territorio, oltre che un buon servizio bus-navetta per far conoscere la nostra splendida area balneare,
appaiono opere irrinunciabili. 

Le  associazioni  del  territorio,  soprattutto  quelle  di  volontariato,  dovranno  essere  valorizzate  e
maggiormente coinvolte contribuendo anch’esse ad accrescere la visibilità e l’attrazione verso il Comune. E’
di primaria importanza:
-concedere spazi pubblici in adozione alle associazioni per manutenzione del verde, realizzazione di centri per
anziani, centri diurni per bambini con organizzazione di attività ludiche sfruttando spazi verdi;
-creare un “orto sociale” finalizzato al coinvolgimento delle scuole per far entrare a contatto gli studenti con il
territorio vecchianese e con la produzione dei prodotti locali;
-riqualificare  le  terre  agricole  attraverso  il  coordinamento  tra  le  istituzioni  preposte  e  le  associazioni  di
volontariato che impiegano persone in fase di reinserimento nel mondo del lavoro e diversamente abili;
-concedere alle associazioni la gestione di centri commerciali e sportivi attraverso l’attivazione di stage curriculari
ed extracurriculari per impiegare direttamente nel Comune di Vecchiano i giovani in cerca di lavori stagionali che
altrimenti si direzionerebbero in altri comuni.

Come già abbiamo avuto modo di dire, le bellezze del nostro territorio sono tantissime, ma poco
conosciute fuori dai nostri confini: per sviluppare il Turismo, il Comune si impegnerà a colmare questo gap.
Tra le iniziative,  da noi  tanto auspicate,  la partecipazione alla Fiera  Internazionale del Turismo (Bit  2017 di
Milano), manifestazione che nel 2016 ha visto 2.000 espositori da 100 paesi (tra i quali numerosi comuni italiani),
più di 60.000 visitatori,  e 1.500 buyers internazionali.
La fiera di primavera di Vecchiano, ad esempio, ha necessità di essere sviluppata ed ampliata negli spazi e nei
tempi, con una maggiore organizzazione.
Riguardo agli agriturismi e ai  B&B, in base ad un sondaggio effettuato presso alcune strutture del territorio, sono
emerse le seguenti carenze, che il nostro programma intende colmare:
-risulta necessario, snellire le procedure di apertura e messa in regola delle licenze di inizio attività;



- le normative riguardanti le attività dovranno essere maggiormente approfondite, al fine di contenere le iniquità
tra i vari esercizi presenti, verificando, altresì, al contempo, le attività che si attestano al di sotto della redditività
minima di settore al solo fine di non dover sottostare a particolari obblighi normativi;

- è necessario istituire un ufficio di riferimento a livello comunale per lo svolgimento delle pratiche burocratiche
da hoc: l’attuale SUAP non è ritenuto sufficiente;

- è necessario un maggiore coordinamento e potenziamento dell’attività di ritiro dei rifiuti, specifico per le struttu -
re ricettive: attualmente viene svolto in contemporanea alle abitazioni private;

- urge potenziare la presenza pubblicitaria della nostre attività territoriali, favorendo le attività delle Pro Loco.

9) Tanta BELLEZZA da salvaguardare e la necessità del BUON RIPOSO…

Ciò che proponiamo è un cambiamento di punto di vista: la bellezza è un bene comune.  Essa deve
essere protetta  sia  nelle  proprietà  pubbliche,  sia  nelle  proprietà  private.  Tutti  gli  enti  e tutti  i  proprietari,  sia
pubblici che privati, devono essere aiutati e incoraggiati dall’Amministrazione Comunale, in collaborazione con le
Pro  Loco  e  gli  appassionati  di  storia  e  di  cultura  delle  nostre  frazioni,  a  restaurare,  proteggere,  abbellire,
migliorare.

Questo impegno comune per la bellezza avrà anche un ritorno economico diretto, nell’aumento del
valore di  tutte  le  proprietà,  oltre che indiretto,  essendo un volano di rilancio di  artigianato,  turismo e
servizi.
Ogni angolo del nostro territorio, ed ogni bene storico e culturale dello stesso, dovranno apparire come un’unica
grande realtà museale a cielo aperto. Ricordiamo qui i nomi di alcuni dei più importanti dei nostri beni culturali,
senza  pretese  di  esaustività,  ma  solo  come  promemoria  per  ricordare  le  grandi  opportunità  fino  ad  oggi
dimenticate: il Castellaccio del Monastero di Santa Viviana, a Filettole; la Torre dell'Aquila e i resti abitativi ai
confini con Lucca; la Villa Forlivesi; la Villa Bettolo; i beni culturali Salviati, sia le parti nobili, che le vestigia di
residenza e civiltà contadina;  l'antica "Chiesaccia" di Malaventre; la chiesa di S. Pietro in Asconda; i resti della
stazione radio; la torretta di guardia di Avane; sempre ad Avane, il  complesso detto di S. Stefano, il vecchio
mulino sul Serchio, la piazzetta del mercato; la grande casa ex sede della X MAS a Bocca di Serchio; il fortino dei
finanzieri nella pineta “Bufalina”; le antiche vie lungo monte; e infine, a Vecchiano, i resti archeologici, le due
chiese, la torre campanaria, la chiesa di Santa Maria in Castello, il chiesino medievale sito nell'antica corte detta
“dei Signori”.

In  tema  di  opere  da  recuperare  necessariamente,  non  possiamo  dimenticare  anche  quelle  che
ospitano i nostri cari passati “a miglior vita”: i cimiteri.
A nostro modo di vedere, in questi ultimi 50 anni, il problema territoriale dei cimiteri non è stato affrontato con la
perseveranza necessaria di chi deve anche programmare il futuro. Se è vero, infatti, che Migliarino ha un cimitero
curato, sufficiente per le esigenze delle popolazioni ivi residenti, anche in prospettiva futura, la stessa cosa non
può dirsi per altre frazioni. Filettole, ad esempio, si trova a non avere più spazi né a terra né per i loculi: il suo
ampliamento e la risoluzione del problema legato alle falde acquifere, non ammettono ritardi. Le amministrazioni
che si sono succedute in questi anni, non hanno dato il giusto peso al problema. Il nostro programma, di contro, è
di ben amministrare i vivi, ma senza dimenticare i morti !!



Con tante altre idee in CANTIERE ……………

- il tema della Legittima Difesa è sempre più sentito da parte della cittadinanza. Finché la legislazione nazionale
non sarà definitiva sul punto, la nostra volontà è quella di poter arrivare ad  offrire un sostegno concreto ai nostri
cittadini;

- per bocca di Serchio. Valuteremo la possibilità di realizzare un bacino, collegato al fiume, dove collocare i
natanti che, in questo modo, sarebbero al riparo dalle piene e, al tempo stesso, le sponde del fiume tornerebbero
libere e rispettose dell’ambiente (progetto “Cervellati”);

- potenziare i rapporti con il Consorzio di Bonifica, al fine di disciplinare gli “sfalci” delle erbe dei canali, in
periodi diversi da quelli di nidificazione degli animali acquatici, oltre che progettare idonea rete “scolante” dalle
frazioni poste lungo il Serchio, verso i canali di “Bonifica”;

- coordinare i rapporti con le associazioni di caccia e pesca presenti sul territorio, al fine di migliorare le modalità
di pratica di detti sport, contemperando anche le esigenze ambientalistiche.    

Altra grande necessità dei cittadini del nostro territorio è la realizzazione di idonea rotatoria al termine della
discesa del ponte che conduce a Pontasserchio, in località chiamata “Baccanella”, senza escluderne altre su tutto il
territorio, come quella che si renderebbe necessaria all’intersezione tra Via D’Ombra e Via Del Capannone.

Così come:
-  la  revisione  della  tariffa  dei  rifiuti,  con  previsione  di  una  riduzione  del  20%,  ed  eventuale  rateazione  del
pagamento della quota (vedasi esempio del Comune di Santa Maria a Monte);
- la costruzione di nuovi alloggi ERP;
- l’ampliamento delle strade che dal centro di Vecchiano portano alla Scuola Media, Via Fonda, anche affiancando
una pista ciclabile;
- la realizzazione di altra pista ciclabile che dal lato scuola all’interno della Via Del Capannone, conduca fino al
centro di Nodica; 
- ampliamento della viabilità di Via delle Prata che conduce agli impianti sportivi di Filettole ed a molte abitazioni
ivi presenti;
- aree a verde e parchi giochi sono presenti in alcune località, ma hanno necessità di maggiore diffusione in tutte le
frazioni del territorio, vedasi Vecchiano.

RINNOVAMENTO PER IL FUTURO
Con le radici nel passato

e la fiducia nel futuro



Lista Candidati

Di Basco Alessio 
Abruzzese Carla nei Marangon

Baldoni Angela
Bianchi Daniele
Carnì Vincenzo

Cavalletti Chiara
Cinini Davide
Cola Filippo

Del Cittadino Federico
Dini Stefano

Lombardi Francesco
Marianetti Cecilia

Mir Pinar Bertini Isabel detta Maribel
Sbragia Roberto

Scatena Elisabetta nei Barea
Luperini Stefano

Candidato Sindaco Nicola Tamburini

Committente elettorale ai sensi della Legge 81/93: Di Sacco Ferdinando






